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Esperienze di progettazione e 

costruzione impianti a biomassa 

in Friuli Venezia Giulia

Ing. Mauro Cossalter - Tolmezzo
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Suddivisione della relazione:

1. Approccio generale alla 
progettazione degli impianti a 

biomassa;

2. Esempio di una CT di piccola 
potenza alimentata a pezzi di legno;

3. Esempio di una CT di media potenza 
alimentata a trucioli di legno; 
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APPROCCIO GENERALE ALLA 

PROGETTAZIONE DI IMPIANTI ALIMENTATI A 

BIOMASSA LEGNOSA

1. Orientamenti progettuali iniziali;

2. Caratteristiche del combustibile legnoso (Francescato - Aiel);

3. Approvvigionamento e viabilità;

4. Tipologia del deposito combustibile;

5. Sistemi di estrazione e trasporto (Chemello ïViessmann);

6. La centrale termica.
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Progettazione: 1 

3 punti per un corretto approcciotecnico:

1. Orientarela sceltaenergeticain basealle risorsee 
alle necessitàlocali;

2. Ricercare la miglioretecnologiaper utilizzareil
combustibile-risorsadisponibile;

3. Rendere sostenibilela filiera di approvvigionamento
e salvaguardaregli aspettisociali;

Qualsiasi risorsa è preziosa



L
a

 b
io

m
a

s
s

a
 l
e

g
n

o
s

a

C
a
s

te
ll

o
 d

i 
s

p
e

s
s

a
 (

G
O

) 
1

5
-1

2
-2

0
0

9
 ©

V
ie

s
s

m
a

n
n

W
e

rk
e

G
m

b
H

Progettazione: 1.1

Possibilirisorse:

1. Legnoboschivo, 

2. legnoprovenienteda frutteti e vigneti,

3. Sottoprodottiaziendali(nocciolino, trucioli, 
etc)

Possibilinecessità:

1. Smaltimentolegnameboschivodi bassa 
qualità,

2. Smaltimentodi potaturedi frutteti ,

3. Smalitimentodi scartidi lavorazione

Orientare la scelta energetica in 

base alle risorse e alle necessità
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Progettazione: 1.2

Parametri di scelta:

ωAdeguatezza al combustibile prescelto

ωEfficienza di combustione e di sistema

ωCosto di acquisto e di gestione

Ricercare la migliore 

tecnologia
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Sostenibilità:

La potenza di un impianto deve essere proporzionale 
alle risorse naturali locali,

Impatto sociale:

[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŘƻǾǊŜōōŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭŜ ŦƻǊƴƛǘƻ 
dagli abitanti del loco,

Il trasporto del combustibile non deve gravare in modo 
pesante sulla rete viaria,

[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƴƻƴ ŘŜǾŜ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ 
άǇǊŜƻŎŎǳǇŀƴǘƛέ

Progettazione: 1.3

Rendere la filiera sostenibile e 

salvaguardare gli aspetti sociali
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Progettazione: 3

Approvvigionamento e viabilità:

Analisi della reperibilità del combustibile

Analisi della viabilità locale

Analisi del sito e ubicazione della CT
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Progettazione: 4

Tipologia del deposito di combustibile (silo):

1. Dimensionamento ςautonomia

2. Sistemi di riempimento

3. Tipologie strutturali
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Progettazione: 4.1

Dimensionamento e autonomia:

1. Valutazione del consumo di combustibile

2. Tipologia di combustibile

3. Capacità dei mezzi di trasporto

4. Disponibilità degli spazi
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Progettazione: 6

Dimensionamento della 
centrale termica:

1. Caratteristiche 
fisiche

2. Potenza termica

3. Caldaie in batteria
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La Centrale Termica alimentata a pezzi di legno dellôAlbergo-

Ristorante 

Al Fogolar di Villa Santina (UD)

Utenza:

7 miniappartamenti, 9 stanze, 

ristorante e bar,

Impianto preesistente:

Caldaia a Gasolio da 77.000 

Kcal

Consumo annuo: 25.000 litri
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Richieste del committente:

1. Sostituire e potenziare il generatore di 

calore perché insufficiente;

2. Aumentare la disponibilità del sistema 

di produzione di ACS;

3. Installare un generatore di calore 

alimentabile con legna scadente e 

scarti legnosi (quindi basso prezzo di 

acquisto del legno);

4. Studiare lôintervento di manutenzione 

straordinaria così da poter usufruire 

dei finanziamenti per le zone 

montane (quindi generatore di elevata 

tecnologia).
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Studio degli spazi disponibili:

1. Riutilizzo della vecchia CT per il 

posizionamento della nuova caldaia 

e del nuovo collettore di 

distribuzione (NB: poco distante dal 

deposito legname);

2. Creazione di un nuovo vano esterno 

per lôinstallazione dei nuovi puffer

(NB: alta coinbentazione termica);



L
a

 b
io

m
a

s
s

a
 l
e

g
n

o
s

a

C
a
s

te
ll

o
 d

i 
s

p
e

s
s

a
 (

G
O

) 
1

5
-1

2
-2

0
0

9
 ©

V
ie

s
s

m
a

n
n

W
e

rk
e

G
m

b
H

Installazione della nuove 

apparecchiature

ÅCaldaia KOB da 110 kW;

ÅVolani termici con volume 

tot 6.000 lt;

ÅCollettore ñpassanteò in 

Fe con regolazione 

climatica 


